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PERSONAG Gl 

<s©S=> . 

11 Marchese di Fontanges. 

Il Barone di Ficiitasferlik.. 

Il Cavaliere di Cabriac. 

La Baronessa di Fichtajìferlik, 
Luigia di Villiers. 

Atanasia di Sericourt. 

Enrichetta, serva d’Albergo. 

Un Ufficiale. 

Damigelle d’onore ed Ufficiali. 


La scena è nel 1661. 

Alto 1.° Al Castello di S. Germano . 
Allo 2.° A Perduti in un Albergo. 
Alto 3.° Al Castello di Fontunges. 
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LA CACCIA AI MARITI 


ATTO PRIMO 

Parte del parco del castello di san Germano. 
Alla sinistra la Cappella del Castello , multo 
indietro; più avanti un boschetto di rose, con 
sedili. A destra barriere , che indicano una 
parte del parco riservato; in fondo un muro, 
che chiude la scena, con porta in mezzo. 

SCENA PRIMA 

Luigia seduta che legge, alla sinistra , ed 
Alanasia. 

Ala. (di dentro) Ijuigia? Luigia? (fuori) Vie- 
ni, mia cara, vieni a distrarli con noi; perchè 
sei fuggita qui, ed hai lascialo i nostri giuo- 
chi? 

Lui. Lasciami leggere questo romanzo, che è 
qualche cosa di bello, ed interessante. 

Ala. (da sè guardando Luigia) Quella lettu- 
ra... quella melanconia... tutto ciò non è n tu- 
rale, e voglio, sapere... (si avvicina a Luigia) 
Avrei da parlai ti. 

Lui. A me? 
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8 LA CACCIA AI MARITI 

Ala . Sì, per un affare importante. 

Lui Tu mi fai tremare. Sentiamo: che bai to 
a dirmi/' 

Ala. (con tuono severo , e prendendola per 
mano ) Luigia, fissami in volto. — Ebbene? 

Lui. Ebbene? 

Ala. Non bai nulla a dirmi? 

Lui. Sì... Che ti amo alla follìa! Che tu sei la 
più bella, la più spiritosa, e la più pazza delle 
damigelle d’onore della regina. 

Ata. Tu mi fai dei complimenti, per esimerti dal 
confidarmi il tuo segreto. 

ImL Un segreto? 

Ala. Luigia, ho indovinata la verità... Alla mia 
età non è facile l'ingannarmi; ho venliquat- 
tr’anni, e a tale età si ha dell’esperienza... ma- 
damigella Luigia di Yilliers 3 io Atanasia di 
Sericourt, vi dico, che il vostro cuore non 
è più libero. 

Lui. Che può fartelo supporre? 

Ata . La tua emozione presente, e poi il cam- 
biamento, che si è operato in le... Tu non sei 
più la stessa... Sono varj mesi, che la regina 
madre, tua madrina, ti nominò damigella d’o- 
nore, per cui fosti costretta di lasciare il tuo 
vecchio castello di Lorena, per venire ad abi- 
tare san Germano... Quando giungesti eri la 
più allegra, la più loquace, e la più amabile 
di tutte le nostre damigelle. Otto giorni dopo 
il tuo arrivo, peuseriosa, distratta, melanco- 
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ATTO PRIMO 9 

nìca, tu ruggivi i nostri sguardi, le nostre con- 
versazioni... E quei romanzi d'amore, die con- 
tinuamente tu leggi? 

Lui. Atanasia, ti accerto... 

Ala. Luigia... via... aprimi il tuo cuore — Non 
vi devono essere riguardi per due intime ami- 
che come noi... Via, dimmi il suo nome. 

Lui. Non Toserei... d’altronde ho giurato di non 
palesare ad alcuno... 

Ata. E se l’indovino? 

Lui. Allora dirò di sì. 

Ata. Vediamo, vediamo... prima di tutto, è gio- 
vine? 

Lui. Giovine. 

Ala. È bello? 

Lui. Bellissimo. 

Ala. Allora è più facile il trovarlo. Ci sono... 
Cabriac!..» ( Luigia fa segno di no) D’ Amar- 
rile? (c. 5 .) Davvero, che tolto questi due, 
non tro«o piu nulla di seducente per quanto 
ci pensi... non ne vedo più, che uno, e se 
non Tbo nominato, è perchè non posso sup- 
porre che tu ci abbia pensato. 

Lui. Ed è? 

Ala. Il marchese di Fontanges... ( Luigia si 
scuote) Fontanges!... Ah mia povera fanciulla, 
quanto sei da compiangerei Come! è Fontan- 
ges, che tu ami?... e lo sa? 

Lui. Che dici?... Non ho mai voluto rispondere 
alle lettere, che mi diresse... 
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Ala. Ti ha scrino? 

Lui. Ma gli ho rimandato indietro tulli i suoi 
biglietti. 

Ala. Senza leggerli? 

Liti. Li so tutti a memoria. 

ylta. Ma egli e il più volubile, il più stordito, 
il piu pericoloso ed il più perfido degli uomi- 
ni. . Un g luran)enlo per lui è un nudai Ha una 
pessima opinione delle donne. Il suo piacere 
è la seduzione, l'inganno... infine, la regina lo 
ha esilialo per sei mesi, a motivo dei suoi 
audaci tentativi contro le damigelle d’onore... 
non rispetta nulla! 

Lui. È vero, ho inteso aneli’ io a dire di lui 
tulio ciò che tu mi dici; ho combattuto... ma... 

Ala. Tutto ciò non ti fu d’ostacolo... al con- 
trario eh? non è vero?... Ma! eppure è vero! . 
se v’ha un uomo pieno d’onore, di delicatezza, 
timido, degno insomma della nostra tenerezza, 
è certo di essere da noi scartato — regola 
ordinaria; gl’ ingannatori ed i scellerati sono 
quelli che sanno meglio piacerci. 

Lui. Che gloria però per una donna d’innamo- 
rare il signor Foiitanges di renderlo saggio... 
fedele! 

Ala. Fedele! Povera amica, è un’impresa , che 
hanno tentato tante altre prima di le!... e si 
sono tutte arrenale* — Via Luigia, bisogna 
d'ineuticaVe quest’amore. 

Lui. Diluenti cario! 
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ATTO PRIMO li 

Ala. Sì, giacché formerebbe senza dubbio la tua 
disgrazia, la tua disperazione! 

Fon. (di denti'o) Per di qua, signori, per di 
qua. 

Lui. £ la sua voce! 

Ala. ( afferrando Luigia ) Vieni dall’altra parte 
della barriera, che saremo sicure, (entrano a 

■ destra nel parco riservato) 

SCENA II. 

Cabrine , Fontanges „ e diversi signori 
entrano dalla sinistra. 

Fon. ( correndo ) Per di qua, signori, per di 
qua! Siamo arrivati troppo tardi... Sono fug- 
gite. Maledetta colazione! Eh! Cabriac... per- 
chè forzarci a bere?... tu vedi... dieci bottiglie 
di meno... eravamo qui dieci minuti prima! 

Cab. E ciò cosa prova? Che vedendoci a cor- 
rere a questa parte sarebbero fuggite, come 

, fecero poco fa, e noi saremmo sempre ve- 
nuti dieci minuti troppo lardi. 

Fon. Hai ragione. Ma, come il maresciallo Tu- 
rena, non voglio lasciare all’ inimico il tempo 
di riflettere durante la scondita. 

Cab. Cosa diavolo dici, Fontanges? Oseresti 
oltrepassare quei limiti? 

Fon. Perchè no. 

Cab. Come!... E scorso appena un mese, che 
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ci sei restituito, e di già vuoi sfidare un no* 
vello esilio? Guardati, Fontanges! quella paite 
de! parco è riservata alle sole damigelle d’o- 
nore... guai al disgraziato, che osasse pene- 
trare colà! — In grazia delle precauzioni della 
regina, là oramai è il soggiorno della calma, 
deH’innocenza, e della felicità. 

Fon. Mi fai ridere in parola d’onore! Ma do- 
mando io, se tale precauzione, non è total- 
mente ridicola? Senti Cabriac; una bellezza 
custodita con molla severità, io la paragono 
ad una grande città che è attorniata da molle 
barriere. — Ma un amante se ne ride del da- 
zio, perchè l’amore è una mercanzia, che sa 
oltrepassare la barriera senza pagare il diritto 
d’entrata. 

Cab. Tu hai un bel fare, Fontanges... ma biso- 
gna obbedire agli ordini della regina; o questa 
volta, ella si sdegnerebbe davvero!., e ti vede 
già abbastanza di catliv’occhio... 

Fon. E perchè domando io? Perchè ella ha giu- 
ralo di correggermi, d’ammogliarmi, e che io 
con tutto il dovuto rispetto l’ho sfidata a riu- 
scire nel suo virtuoso progetto. Maritarmi... 
io! Fontanges! Quali idee!... Ah! se trovassi 
alla corte una donna come ra’iutendo io, lo 
che è difficile, pazienza! ma vedo, che sono 
tulle eguali. E questa non la credere maldi- 
cenza, sai?., è pura realtà... Figurati, [che lutti i 
giorni m’imbroglio nel numero dei rendez-vous. 
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ATTO PRIMO 13 

Cab. Ah sì; ma al sentirti si direbbe, che tu 
non conosci una donna crudele! 

Fon. In genere di donne la parola crudele, non 
l’ho ancora trovata nel mio dizionario. 

Cab. Ah sì! Eppure su questo particolare oserei 
quasi di sfidarti. 

Fon. A cello. 

Cab. Che! Veramente? 

Fon. Sì, per provarti che dico la verità. 

Cab. Ebbene, sia; mille luigi j se tu manchi. 

Fon. Prepara i mille luigi 

Cab. Bada, che per assicurarmi la vittoria , ti 
propongo una bellezza crudele. 

Fon. Ti do otto giorni di tempo a trovarla. 

Cab. E una volta trovata, tu domandi?... 

Fon. Ventiquatt’ore per vincere la scommessa. 

Cab. La mia scelta è fatta .. la moglie del pre- 
sidente Valency. 

Fon. Sarebbe un rubarti il denaro. Jeri mi ha 
chiamato monstreì Adesso scegli lei se vuoi. 

Cab. Madamigella De Lussac. 

Fon. Tieni, eccoti una treccia de'suoi capelli. 

Cab. Avevi ragione... comincio a credere, che 
mi sarà difficile. 

Fon. Ti ho concesso otto giorni... cerca... 

Cab. ( passando alla destra) Dillàtli, l’azzardo 
forse mi servirà meglio, {gettando a caso gli 
occhi nel parco riservato) Precisamente... 
Fontanges, vedi tu quella giovine seduta vicino 
al boschetto? 
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Fon. Madamigella di Sericourt?... L’anno scor- 
so... 

Cab. No, l’altra vicino a lei... 

Fon. ( passando avanti a Cabrine) Madamigella 
Luig»a di Villiers? 

Cab. Conosci anche lei? 

Fon. Si, ma per la più inumana, per la più in* 
flessibile delle donne. 

Cab. Ebbene, è appunto lei che ho scelto. 

Fon. Che il diavolo ti porti! 

Cab. Come! Ti rifiuti?... Tu hai accettato la scom* 
messa e sei impegnalo. Dunque pagami, se ti 
chiami vinto. 

Fon. Per esempio!... Non dispero mai!... Finora 
con lei ho battuto la strada comune... dei bi* 
glietti teneri... ma mi restano i miei colpi di 
riservai 

Cab. Dunque Fontanges, domani a quest’ora... ; 

Fon. Uno di noi due avrà perduto!... Domani 
signori v'invito a cena da me per celebrare la 
mia vittoria. 

Cab. 0 per consolarti della avuta sconfitta. 

Fon. Tu credi? Ebbene! mille luigi! Non credo, 
che sia pagar troppo caro il piacere di sco- 
prire una rarità... ma sono tranquillo. Vaitene 
adunque perchè voglio incominciare l’assedio. 
A domani miei buoni amici. 

Cab. Dunque a domani. ( partono lutti > meno 
Fontanges) 

Fon. Venliquattr’ore per far conoscenza, e per 
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ATTO PRIMO 15 

essere adorato!... basteranno poi?... Comincio 
a.temere!... quella maledetta colazione mi aveva 
inspirato un certo coraggio... una certa teme- 
rità... non imporla! Sono in impegno! D’al- 
tronde il mio amor proprio sarebbe troppo 
compromesso — Vediamo... alla ricognizione 
del terreno... e cominciamo 1 attacco... {indi- 
cando le barriere) l’attacco... l’attacco... 
quella barriera da sorpassare mi farà perdere 
un tempo prezioso... andiamo... bisogna par- 
lamentare... avanti una delle mie circolari!... 
ne ho sempre una con me per i casi dispe- 
rati... l’indirizzo è buone per tutte « a Lei » 
Siccome non sono mai certo in mano di chi 
devono cascare , così pongo « a Lei » Ma 
adesso, come fargliela pervenire?... 

SCENA III. 

Il Barone di Fichtanferlik , e detto. 

Bar. (i entrando dalla sinistra) Oh, ecco qui il 
mio caro Fontanges! 

Fon. Buon giorno barone. 

Bar. Chiamami tuo allievo... non lo sono io 
forse? Sì, tuo indegno allievo! • 

Fon. Indegno, no davvero ! Ma sai, mio caro, 
che fai dei progressi enormi nell’ arte della 
seduzione? 

F. 4‘ìo. La Caccia ai Mariti u 
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Bar. Sì... non c’è male*., mi raffino... del resto, 
con un professore della tua qualità non si può 
fare che passi da giganti. . e la prima è... tu 
sai..; quella piccola borghese di Parigi, strada 
dcs Arda... una spietata!... Ebbene, come tu 
mi avevi consigliato, avanti jeri sera, ho scalato 
il suo balcone... dieci piedi d’altezza... Ah!... 
il marito, l’imbecille del marito, che era rien- 
trato... che essere antipatico!... apre la fine- 
stra, mi prende, e mi getta abbasso... tutti 
quelli, che erano là gridavano: cadrà pila, 
cadrà testa... 

Fon. Ebbene? J 

- Bar. Non sono caduto testa... Vedi dunque, mio 
professore, che gli amori camminano bene?... 
Si va avanti, si va avanti. 

Fon. ( battendogli leggermente sulle spalle) Ne 
faremo qualche cosa di tei 
Bar. Davvero!... Sono beato! Quanto è delizioso 
ingannare, vedere le lagrime delle nostre vit- 
time!... Che dolcezza! E dire, che fui un uomo 
comune, che vegetava nel fondo delPAIlema- 
gna, alla mia baronia di Fichlanferlik come 
i miei avi... io là chiuso? io?... sono come i 
* fiori die abbisognano d’ aria e di sole... al 
mio castello di Fichlanferlik mi annoiava mor- 
talmente, e determinai di prender moglie. 
Dissi a me stesso: una moglie romperà la 
monotonia della pipa, e della bottiglia... e 
sposai una bella giovine chiamala Cune- 
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ATTO PRIMO 17 

gonda contessa di Pifpafpofen; per il primo 
mese fui contento, ma il seroodo... che can- 
giamento! come mi pesava il matrimonio!... e 
per liberarmene divisai di viaggiare, e lasciai 
al castello di Ficlanferlik mog ! ie e pen- 
sieri. 

Fon. Come! Volubile... avete abbandonato quella 
povera baronessa di Fichtanferlik? 

Bar. Perfettamente... ma per farlo, lio trovato 
un pretesto ragionevole... tu lo sai: colle donne 
ci vogliono dei riguardi: le ho detto, che ella mi 
annojava? — Sono partito per san Germano... 
san Germano! Soggiorno di delizia!... mi sono 
consacrato tutto a te, Fontanges... tu mi hai 
permesso di seguirti, di studiarli, e di ammi- 
rarti... Quanti intrighi amorosi!... Quante astu- 
zie!.. Quante vittorie! Alla buon’ora! Ecco quello 
che si chiama vita incantevole e beata! — Che 
deferenza da quella tranquilla, che si chia- 
ma felicità domestica!... bla dimmi, turni ascolti 
appena?... mi sembri distratto? 

Fon. (guardando sempre a destra) Sì, e mi 
trovo altresì imbarazzato. 

Bar. Tu! non è possibile. 

Fon. Non so come rimettere questo biglietto... 

Bar. ( come colpito d’un idea) Aspetta... biso- 
gna darlo alla persona alla quale tu l’hai de- 
stinato... 

Fon. Bravo! bel ripiego. 
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18 LA CACCIA AI MARITI 

Bar. Sei mesi sono non sarei stalo capace di 
trovarlo. 

Fon. Il tempo passa... un’ora perduta vuol dir 
molto!... Ma che fare? ( da sè) (Non m’inganno 
è sola!... i suoi ocelli sono volti a questa par* 
te... quale ispirazione! da qui un momento sarà 
vicina a me., sarò là, ed io le rimetterò que* 
sto biglietto) ( al Barone cavando la spada 
ed alzando la voce) In guardia signore. 

Bar. ( rinculando ) Che cosa? 

Fon. In guardia, vi dico, o la vostra vita, o la 
mia! 

Bar. Che bestialità! Guarda, che mi ferisci! 

Fon. ( piano al Barone) (Cava la spada... fin- 
giamo di tirare due colpi... non aver paura... 
ho un’idea!) 

Bar. ( cavando la spada ) Hai un’idea! 

Fon. ( portando vari colpi al barone , e facen- 
dogli guadagnare la destra gridando) Ah! 
Ahi signore! 

Bar. Ah! Ah! signore! (Ehi... ehi. . dico, per- 
chè fai cosi?) 

Fon. (Lo saprai... avanti pure.) V’insegnerò io 
a parlare in tal guisa. 

Bar. Mi farete piacere, signore! (Oh! tu mi pun- 
gi... mi pungi!) 

Fon (Quando lascerò cadere la spada e getterò 
un grido, salvati... corri ad aspettarmi alla 
fontana di Nettuno.) 

Bar. (Alla fontana?... ma perchè tutto ciò?) 
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t 

Fon. (Ciò non ti riguarda.) Ah! Ah! ( attaccan- 
dolo di nuovo) 

Bar. ( diffóndendosi ) Oh! Oh! 

Fon. ( vedendo Luigia) Ah! [lascia cader la 
spada,, e si fascia la mano in Inetta col 
fazzoletto) 

Bar ( fuggendo dalla sinistra) L’hai voluta! 

SCENA IV. 

Luigia , e detto. 

Lui. Oh cielo!... Un duello! 

Fon. Rassicuratevi madamigella! 

Lui. Siete ferito?... presto un soccorso! 

Fon. Non vi allarmate, non è nulla... una piccola 
scalfittura... 

Lui. Ma voi mi sembrate sofìerente... 

Fon. Un poco, lo confesso... ma questo soffrire 
mi è caro! è per lei! 

Lui. Per me? 

Fon. Quel barone alemanno!... osò parlare con 
tale legerezza della più nobile creatura!... Ah! 
la sorte mi è ben stala contraria!... ma avrò 
una rivincita, ci rivedremo... 

Lui. Porre a rischio un’ altra volta la vostra 
esistenza! 

Fon. Ah; madamigella, è per la più bella, la 
più santa delle causel Potrò ascoltare a san- 
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gue freddo oltraggiare la virtù., il candore? 
Ali! perchè non si*no morto combattendo per 
lei!., è il inio idolo!... la speranza de’ miei 
giorni... il mio sogno!... Ma, ohimè! Sospiro 
invano... Quei bigletti, coi quali le palesava 
debolmente il mio amore, si sarà degnata di 
leggerli? lo ignoro... ella ha avuto la cru- 
deltà di restituirmeli!... 

Lui. ( abbassando gli occhi ) E poteva io pre- 
star fede all’altacamento del barone di Fon- 
tanges? 

Fon. Ohimè! lo vedo... nù hanno ancora calun- 
niato... Ah! ho molti nemici!.. .*o piuttosto nes- 
suno seppe indovinarmi. — Se i .niei omaggi 
non sono sempre diretti alla medesima don- 
na, è perchè ho sempre cercato un cuore che 
intendesse il mio... un’anima... un’anima da 
unire alla mia !... ma non trovai che indiffe- 
renza, freddi calcoli, falsi giuramenti... eppure 
non poteva rinunciare al desiderio, al biso- 
gno di realizzare l’idea, che la mia immagi- 
nazione si era formata!., l’unica, per cui l'esi- 
stenzami era ancora cara!.. Ecco perchè, colla 
disperazione nel cuore, cercava sempre... ma 
finalmente il cielo ebbe pietà di me... realizzò 
i miei più bei sogni... ah sì! ho trovato un com- 
plesso il più perfetto! Il candore che vista 
scolpito sulla fronte, quei bei tratti, tutto ciò 
«ni ha colpito al punto , che cado ai voatri 
piedi, e vi domando pietà !... pietà ! ( s ’ ingi- 
nocchia) 
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Lui. Signore, se qualcuno vi vedesse! 

Fon. ( alzandosi ) Voi io volete?.. mi allontano... 
ma prendete questa carta su cui stanno scritti 
tutti i voti del mio cuore... , 

Lui. Signore... 

Fon. Non rigettate la mia preghiera... e dalla 
vostra condanna dipenderà la mia vita o la 
mia morte 

Lui. ( prende il biglietto) La vostra morte? 
partite. 

Fon. (È mia) (parte) 

Lui. Oh Dio! Come sono confusa! Povero gio- 
vine! battersi in dueilol arrischiare la sua vita 
per me!., come mi ama!... Ah sii il suo rispetto 
per me... la sua divozione... oh questa volta 
il suo amore è vero... ed ora... devo io leg- 
gere questo biglietto? — Forse è male... ab! 
non posso lottare contro il mio cuore. (Isg^e) 
« Madamigella. Quanto soffro nel vedervi a 
» dubitare de! mio amore, lo vi amo! Non 
» già d’un frivolo amore., ma di queU’amore, 
» che finisce solo quando il cuore cessa di 
» battere... Questa sera vi attendo nel parco 
;> vicino al boschetto delle rose.. Ah! lungi 
» da me l’idea d’ingannarvi!.. Non ne sono 
>* capace. Una cappella sarà pronta... un sacro 
m ministro riceverà i nostri giuramenti: ma è 
a necessario tale mistero nella nostra unione 
*. i a cagione d uo zio, di cui mi spaventa la 
, >1 collera, avendo giuralo di maledirmi se 
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» prendo moglie: ma una volta maritati, noi 
#j andremo a gettarci a’suoi piedi, e veden- 
« dovi, sarà costretto a perdonare. A questa 
» sera, o muojo! Fontanges. « Che lessi! Un 
matrimonio! Sarò sua moglie!.. Vedete un poco 
come lo calunniano: è l’uomo il più onesto 
che esista] ( rilegge la lettera piano ) 

SCENA V. 

Il Barone, e delta. 

Bar. [senza vedere Luigia) È più d’un’ora che 
sto là a guardare il tridente di Nettuno... e 
non è la cosa più dilettevole! Da dove diavolo 
sarà passato Fontanges? [vedendo Luigia) Oh! 
Che bella ragazzal 

Lui. No, sono certa che non vuole ingannarmi! 

Bar. Cara! Quanto è bella! 

Lui. E poi quel duello per difendere la mia 
riputazione!... Oh! ma presto dalla regina a 
a palesarle la mia felicità, [per partire ) 

Bar. Buon, giorno mia cara .. voi vedete in me 
il barone di Fichtanferlick. Un bel giovine ! 
Un raffinato! 

Lui Ed osate parlarmi signore, dopo la vostra 
indegna condotta a mio riguardo? 

Bar. Come? 

Lui. Tentare di oscurare la mia riputazione!.. 
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Bar. Ho cercato di oscurarvi?., di tale accusa 
sono puro come il cristallo... io, denigrare la 
riputazione d’una bella? Oh! giammai !.. Una 
volta in Ispagna per salvare l’oiiore d’una bella 
Andalusiana,con cui amoreggiava, mi portai da 
lei in abito da donna!.. L’illusione era com- 
pleta. — 

Lui. Basta: mi ritiro per non forzare il signor 
de Fontanges a vendicare un nuovo oltraggio, 
qual è questo vostro raccouto. ( parte dalla 
destra) 

Bar. Scusate madamigella, ma qui c’è dello sba- 
glio... eh, non vuole ascoltarmi... cosa significa? 
Fontanges... un nuovo oltraggio?... Se intendo 
una parola son contento d’essere annegato, o 
di tornare presso mia moglie, ciò che per me 
è la stessa cosa... ma pensiamo un poco... 
Avessi fatto qualche bestialità! Non ne sono 
capace per baccol 

SCENA VI. 

Fontanges, e detto . 

Fon. [dal fondo alla sinistra) Ah! ti trovo final- 
mente! Che vieni tu a far qui? 

Bar. Caro amico, ho... 

Fon. Aveva le mie ragioni per dirti, che tu mi 
aspettassi alla fontana... non ti voleva in que- 
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sto luogo, non voleva che tu Rincontrassi con 
una persona... e sono certo, che tu hai tutto 
guastato ! 

Bar. Andiamo, via, per chi mi prendi?., io non 
guasto mai niente... d’aìtro ule non ho visto 
nessuno qui. 

Fon. Veramente? 

Bar. C<he muoja mia moglie., se non è vero. 

Fon. Respiro!.. Aveva una paura!.. La notte si 
avvicina; ascoltami, aspetto in questo luogo... 
perchè sono certo, che ella verrà... si tratta 
d’un rapimento; e ini abbisogna una vettura 
senza stemmi. 

Bar. Per bacco! la mia sedia... 

Fon. Il cocchiere senza livrea; un uomo pru- 
dente... 

Bar. Aspetta, per maggior sicurezza... una canna 
sulle spalle... un cappello sugli occhi, e, fac- 
cio io stesso da cocchiere. 

Fon. Alle nove ore trovati dunque dietro quella 
piccola porla. ( indicando la porta in fondo) 

Bar. E come uscire? 

Fon. E credi tu, che non vi abbia pensato? Sono 
due anni che quella porla è da me aperta... 
in grazia d’una certa chiave , che un fabbro 
mi vendette a peso d’oro. Tieni, eccola. 

Bar. Far fare una chiave da un fabbro!... che 
intelletto! E dove conduciamo la bella? 

Fon. Alla cappella di S. Ilario... tu sai... al vil- 
laggio qui vicino... 
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Bar. (con serietà) Intenderesti tu di fare la 
corbelleria?.. 

Fon. Giacché nelle mie circolari parlo sempre 
di un matrimonio segato , bisogna per lo 
meno fingerlo... 

Bar. Ma se la bella esigesse on matrimonio 
reale ? 

Fon. Tutte lo esigono, e nessuna l’ottiene. 

Bar. Ma., come fai? 

Fon. Una cosa semplicissima... in grazia dVnn 
mio zio — Che brav’ uomo! Tutti lo credono 
ricco e non ha nulla. Cinque anni sono fui a 
trovarlo, e gli dissi: mio zio, vi prego di non 
accordare giammai il vostro consentimento 
per il mio matrimonio, non tralasciate di alta* 
niente minacciarmi di privarmi della vostra ere- 
dità, e di maledirmi se mi marito... Mio ciò 
Ita finora meravigliosamente sostenuta la sua 
parte — Appena sente parlare di matrimonio 
per me... (facendo il gesto di maledire) subito 
eccolo in attitudine. — Gli passo una pen- 
sione unicamente per ciò, di 1 100 franchi all’an- 
no... e questi gli costano per lo meno cento 
maledizioni ali’ anno. 

Bar. Bisognerà, che tu trovi uno zio anche per 
me ad ugNal prezzo. 

Fon. E facile. 

Bar. Ma ora, che ci penso vi è un altra diffi- 
coltà. 

Fon. Quale? 
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Bar. Arrivando alia cappella, tu sarai costretto 
d’ eseguire. — 

Fon. Che!.. Alle nove l’eremita non è mai alla 
cappella di S. Mario... la bella s’impazienta., 
io grido, tu besteinii , il tempo passa, scor- 
rono le ore, la bella non può più rientrare in 
casa., e.. 

Bar. Eh!.. Eh!., eh! birbante!.. 

Fon. Si avvicina l’ora del rende*-vous... va, e 
quando sarai colla vettura dietro quel muro., 
mi avvertirai con un segnale. 

Bar. Sì , con un segnale misterioso ed inge- 
gnoso. 

Fon. Misterioso soprattutto... 

Bar. Non dubitare , un segnale da non destar 
sospetti, e scoprirci. (Suono benissimo il cor- 
no!) vado a disporre il tutto, [parte] (è notte) 

Fon. Tutto cammina' a meraviglia! Cabriac, caro 
amico; i mille luigi li vinco io. (si vede illu- 
. minato l’interno della cappella dalle vetria- 
té) Qual chiarore!., nella cappella del castel- 
lo... a quest’ora! Che signihca? (si sente suo- 
nare) E questo suono! 
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SCENA VII. 

Due domestici con lorde sortono dalla cap- 
pella j e si fermano sull * ultimo scalino. 
Dopo vengono degli ufficiali 3 delle dami- 
gelle d’onore e dei paggi j e poi Madamigella 
Sericourt e detto. 


Mad. Signor marchese, vi attendono. 

Fon. [colpito) Mi attendono? 

Mad. Senza dubbio. 

Fon. E per che fare? 

Mad. Per ii vostro matrimonio con madamigella 
Luigia di Villiers. 

Fon. [stordito) Per il mio matrimonio! 

Mad. Hanno creduto bene di risparmiarvi l’in- 
comodo di uscire dal castello per formare 
così dolci nodi... Voi vedete, signor mar- 
chese, che la felicità viene a cercarvi. 

Fon. Ma quest’unione... in questo luogo, è im- 
possibile... Luigia dipende dalla regina, e si 

vuole innanzi tutto il suo consentimento. 

» 

Mad. E preveduto... Sua Maestà conosceva il 
vostro attaccamento per madamigella Villiers, 
il vostro amore puro, e sincero... Essa è là 
nella cappella per assistere al matrimonio della 
sua figlioccia. 

Fon. Ma prima è necessario, che mi lascino il 
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tempo di scrivere a mio zio pel suo consentimen- 
to... senza ciò verrei diseredalo, maledetto!.. 
Mad. Anche ciò fu preveduto... La regina lo 
ha chiamalo espressamente, ed è lui, che be- 
nedirà la vostra felice unione. 

Fon, Ah! è lui che... (Ah maledetto zio! ti privo 
della pensione! Vivrai nella miseria!) 

Mad. ( agli Ufficiali) Andiamo signori, che la 
regina non si impazienti. 

Fon. (Che fare? Arrabbio! — il matrimonio!... 
per sempre legalo, e non poter fuggire... la 
regina lo esige, la regina in persona!.. Ohimè! 
son preso nella rete... pazienza! andiamo.) 
Mad. (Come mi diverte la sua confusione!) 
(Fontanges macchinalmente dà la mano a 
Madamigella e partono tutti. Quando lutti 
sono partiti si vede avanzarsi una car- 
• rozza dietro il muro ; il Barone è a cas- 
setto coperto d* un mantello da cocchiere , 
ed ha un corno da caccia) 

SCENA Vili. 

Barone solo. 


Bar. ( cercando di vedere nel parco) Fontan- 
ges! Fontanges!.. Nessuno. Dove diavolo sarà! 
Diamogli il segnale convenuto, (suona) E 
nessuno.... Suonerò piu forte (suona) e niente. 
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— Bisogna che sia mollo occupalo per non 
intendermi, (si sente musica religiosa nella 
cappella) Cos’è questo? Diavolo! bisogna sa- 
pere... ( lascia il legno ed entra quasi su- 
bito dalle porte) Vediamo, vediamo..- (guarda 
nella cappella) Quanta gente ! Come mai a 
questura? ma sì, è Fontanges! vicino all’ al- 
tare!.. Cosa fa colà? Ali, ho capito!., qualche 
nuova trappola, che tende alla bellezza, ed 
all’innocenza; e la povera fanciulla che è là 
al suo fianco; ella crede di avere un marito... 
cerca... cerca, ma il marito non c ? è piu! * 

\ SCENA IX. 

Cabrine j Fontanges , corteggio e detto. 

I 

% 

Fon. E terribile... infame! tanta doppiezza! 

Bar. Ebbene , cattivo soggetto , pare che la 
cosa vada bene? 

Fon. Ingannato... preso a giuoco d’una donna.,, 
sono in una collera... 

Bar. Ah si? ma cos’hai? non mi sembri troppo 
soddisfatto... 

Fon. Lo credo bene! Sono maritalo! 

Bar. Per ridere? 

Fon. In tutte le regole, pur troppo! 

Bar. Andiamo via... non mi spaventare così. 

Cab. ( piccandogli leggermente sulla spalla ) 
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' Bravo , bravo , caro marchese... Ho perduto 
la scommessa e ti porto il tuo denaro. Per 
esemplo non avrei mai supposto, che per vin- 
cere una scommessa avresti accese le faci 
d'imene. 

Fon. (in collera) Al diavolo! il tuo denaro... 

Cab. No*, no, è tuo... ti costa troppo caro il 
guadagnarlo. 

Fon. Preso al laccio come un fanciullo!... Og- 
getto di scherzo per tutti... non mi resta, che 
on mezzo. ( scrivendo sul portafogli). Barone? 

. Far. Che? 

Fon. J^a vettura? 

Bar . È là da un’ora. Non hai dunque intesa 
la voce deiramicizia sul corno?... Ma, aveva 
un tristo presentimento!... ho perGno sluonato. 

Fon. Noi partiremo. 

Bar. Ah! 

Fon. (a Cabriac) Dimmi: un’affare importante 
mi allontana per qualche momento; ti com- 
piacerai bene di rimettére questo biglietto a... 

Cab. A chi? 

Fon. Per hacco! A mia moglie... a una moglie! 
Eppure è una parola , che stento ancora a 
pronunziare! Eccola... partiamo. 

Bar. Sì, povera vittima! ( via con Fontanges ). 


\ 
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SCENA X. 

Luigia s M. Se ricourt t damigelle uffizioli ,c dello 

1 /ad. Eb bene? Dov è dunque lo sposo? 

Cab. Ha lasciato questo biglietto per voi 
Madama. 

Lui. ( dopo aver ìello) Gran Dio! che lessi! 
il /ad. Che bai?... Perchè quel pallore?... tu va- 
cilli?... 

Lui. Tieni... leggi. Per me non v’ha piu felicità 
sulla terra! 


FINE DELL’ATTO PniMO. 


r . \ i o La Caccia ai Murili 5 
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ATTO SECONDO 

Una sala d'albergo. A. sinistra una porta sulla 
quale vi è ij N. y e dalla medesima parte 
un’altra porta col N. 8, una finestra , porta 
in fondo e sedie rustiche. Alla destra in fondo 
sopra una tavola una lucerna accesa. 

SCENA PRIMA. 

Enrichetta, poi Fontanges. 

Enr. (. sortendo dalla camera N. 8) Siate tran- 
quilla, signora contessa, a momenti potrete 
partire. 

Fon. { entrando alle ultime parole) (Partirei 
la Contessa! Ohi diavolo questo mi dispiace- 
rebbe). Dove vài Enrichetta? 

Enr. Alla posta ad ordinare quattro cavalli per 
la signora contessa di Neumarck... vuol par- 
tire fra un quarto d’ora. 

Fon. Ella non partirà. 

Enr. E perchè non partirà? 

Fon. Il perchè lo so io. 

Enr. Ma pure... 

Fon. Perchè la Contessa è bella! 

Enr. E questa voi la ch'amate ragione suffi- 
ciente? 
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Fon. Non saprei addurtene altre. Ella è qui da 
jeri sera soltanto... ebbene, mi ha inspirato 
la passione più violenta ! Le ho già falla 
la mia dichiarazione... e voglio accompagnare 
la signora di Neutnarck al ballo mascherato 
questa sera dal Governatore... dunque devo 
oppormi alla partenza della contessa. 

Fnr. E come T'impedirete voi'... 

Fon. Come?... Non sono io Colonnello?... Eb- 
bene, vado a far mettere in requisizione lutti 
i cavalli... lo esige il servizio dell'annata; la 
sicurezza dello stato lo comanda. 

Fnr. Eb capisco. Ma se è vero quello, che mi 
hanno detto , voi siete ammogliato da poco 
tempo... pensate dunque alla povera vostra 
moglie. 

Fon. Mia moglie! mia moglie!... questa parola 
mi eccita una collera... ebbene! sì... è per 
dimenticare una moglie^ cbe mi rivolgo ad 
altre donne. 

Fnr. Cbe orrore! Guardatevi, signor marchese, 
rhe il cielo vi punirà... è una cosa terribile! 
Non sono che quindici giorni . che siete ve- 
nuto a Verdun a raggiungere il vostro reg- 
gimento, ed avete spai so la desolazione per 
tutta la città! Prima del vostro arrivo, non 
si era mai inteso a parlare di nessun acci- 
dente... ma oramai ili grazia vostra e del vo- 
stro amico, il barone di Ficlhanferlik... 
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Fon. A proposito... Sono due giorni, che mi 
ha lasciato per correr dietro alla moglie d un 
mugnaio... non vorrei, che gli fosse accaduta 
qualche dsgrazia (si suona al N. 8.) 

Enr. Oh Dio! Madama s’impazienta.... 

Fon. Bene!. . Corro a dare gli ordini necessari. 
Bella contessa, voi non ini fuggirete. 

Enr. Ma che le dirò? 

Fon. ( dandole una moneta d'oro) Tutto quello 
che vorrai. 

j Enr. Ma pure... 

Fon. Ma non hai inteso? Il servizio dell’armata... 

Enr. Sì, e la sicurezza dello stato. 

Fon. Bravissima [via). 

Enr. Qual uomo, mio Dio! qual uomo! 

SCENA li. 

La Baronessa Fichlanferlik e delta. 

La Bar. ( sortendo dal N. 8). E così? nes- 
suno risponde? 

Enr. Scusate, signora, eccomi. 

La Bar. Andiamo- ragazza mia, voglio partire. 

Enr. Mio Dio! Non è possibile, signora. 

La Bar. E perchè? 

Enr. Furono presi lutti i cavalli per il trasporto 
degli equipaggi dell’armata. 

La Bar. E non ve ne sono rimasti pel servi- 
zio dei viaggiatori? 
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Enr. Nemmeno uno. 

La Bar. Oh qual contrattempo! 

Enr. Ciò vi affligge, signora? 

La Bar. Assai. 

Enr. E d’ uopo credere , che un motivo molto 
interessante chiami madama a san Germano. 

Bar. (di dentro) Ehi, Enrichetta? Ehi di casa? 

La Bar. (Che sento!... questa voce!...) dimmi, 
chi è che chiama? 

Enr. Uno dei nostri buoni soggetti che ritorna, 

v il Barone di Fichlanferlick. 

La Bar. (Il Barone!) 

Enr. Scusate, signora, se vi lascio, ma il mio 
dovere... 

La Bar. Va pure, va. 

Enr. Vostra serva (via dal fondo). 

La Bar. Il barone qui!... come si fa ? ( corre 
alla finestra) Si, eccolo là... galante... pieno 
di premura per una giovine dama... pare, che 
essa non isdegni i suoi omaggi... quale in- 
famia!... 


SCENA III. 

f (ligia, Enrichetta e detta. 

Enr. Per di qua madama , al numero n... una 
camera comodissima, due gradini e siete nel 
giardino. 
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Lui. (avviluppata in un mantello nero_, e con 
in mano una maschera di velluto) Vi 
seguo. 

La Bar. (a Luigia). Permettete.*, desidererei 
di parlarvi per un istante. 

Lui. A me? 

La Bar. A voi. 

Lui. Volontieri. 

La Bar. (facendo segno ad Enrichetta di ri- 
tirarsi) Enrichetta... 

Enr. Vi lascio , e vado a disporre la camera 
della signora (va al N. 7). 

Lui. Eccoci sole, signora, vi ascolto. 

La Bar. Con quei candore... quella timidezza... 
fidatevi delle apparenze! 

Lui. Che intendete di dire? 

La Bar. Intendo dire, che sono furiosa... 

Lui. Contro chi? 

La Bar. Contro voi... avere una simile con- 
dotta! Accettare le proposizioni gelanti d’un 

. uomo? 

Lui. Come? 

La Bar. Io ero là a quella finestra... ho tutto 
veduto... voi aggradivate moltissimo le atten- 
zioni del cavaliere... 

V 

Lui. E vero, moltissimo. 

La Bar. Ed osate confessarlo? 

Lui. Certamente. 

La Bar. La confessione è schietta. Sappiate 
però, che se è un fallo l’ascoltare un sedul- 
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(ore, questo fallo diventa una colpa, allorché 
il seduttore non è più libero. 

Lui. Oh so che il Barone è ammoglialo, e che 
ha abbandonalo la sua povera moglie in Al- 
lemagna... dove piange. 

La Bar. JNon è più in Allemagna... ha cessato 
di piangere: si è data ad altro partito... istruita 
del soggiorno di suo marito a san Germano 
ella si porla colà sotto finto nome per (sven- 
tare gli intrighi d’un perfido... Orsù sappia- 
telo; io sono la moglie del barone. 

Lui. Voi? 

La Bar. Ah! sietef annichilita, non è vero? 

Lui. No, e ringrazio il cielo dovervi incontrala. 

La Bar. Spiegatevi. 

Lui Noi non ci conosciamo., che da pochi mo- 
menti, ma la nostra posizione è uguale; posso 
avere confidenza in voi. Voi venite in Fran- 
cia per riguadagnare il cuore di vostro ma- 
rito, ed io sono qui per avvicinarmi al mio. 

La Bar. Voi siete maritala? 

Lui. Da quindici giorni... e al sortire della cap- 
pella, mio marito, come il vostro, mi ha ab- 
bandonata .. è partito, lasciandomi infelice!... 
la regina ha avuto pietà della mia dispera- 
zione... e mi ha detto: Luigia, partite, andate 
ad abitare il Castello di Sericourt... non è 
distante che sei miglia da Verdun... là sa- 
rete vicina al vostro sposo... e forse potrete... 

La Bar. Ma tultociò non è una buona ragione 
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perchè abbiate da ascoltare il signor Fichtan- 
ferlick. 

Lui . Il barone è l’amico di mio marito. 

La Bar. Ah! 

Lui. Ilo appreso, che il governatore dava que- 
sta sera una festa da ballo con maschete...' 
ne ringraziai il cielo , giacche mercè questa 
festa potrò avvicinare mio mar lo senza essere 
riconosciu'a... Per allontanare ogni sospetto, 
ho lascialo -il mio legno quattro miglia di- 
stante, e sono montala in diligenza vi tro- 
vai il barone .. senza dirgli chi io mi fossi, 
ebbi modo di scavargli delle notioni necessa- 
rie per radempirnento de’ miei progetti. 

La Bar. E quali souo i vostri progetti? 

Lui. Oh! non so come dirvi.. ( aprendo un me- 
daglione che porla al collo ) prendete madama, 
in questo medaglione vi ha il (biglietto, che 
mio marito mi ita lasciato partendo , e da 
quello indovinerete il tutto. 

La Bar ( leggendo ) a Madama, mi congratulo 
jj.con voi per la sagacità adoperata, onde 
» farvi sposare ; ma contentatevi di portare 
« il mio nome., giacché vi giuro, che non sa- 
» rete mai realmente mia moglie, che quando 
« mi proverete aver passalo con ine un 
« quarto d’ora da solo a solo. Cosa assai 
» dilheile; parto per raggiungere il mio reg- 
» giracelo. Abbandono per luogo tempo la 
* corte, dove ini spaventa più d’ogni altra cosa 
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» P esser posto in ridicolo. — Il Marchese 
» Fontanges » Che vedo! Il Marchese Fon- 
tanges è vostro marito? 

Lui. Voi lo conoscete? 

Za Bar Lo credo: mi fa la corte. 

Lui Oh! mio Dio! 

La Bar. Rassicuratevi: quantunque il mio ba- 
rone sia un perfido, un volubile, ho la debop 
lezza d'amarlo troppo. Uniamoci per punire 
i nostri infedeli. Gli omaggi, che il barone 
vi dirige, e le cure, che il sig. di Fontanges 
mi prodigalizza, non possono che esserci utili. 
Dunque è convenuto. . ( stendendole la mano) 
da questo giorno noi saremo amiche .. al- 
leanza offensiva e difensiva, guerra ai signori 
mariti; dobbiamo vendicarci. 

SCENA IV. 

Enrichelta e delle. 

Enr (a Luigia) Il vostro appartamento è pronto. 

Lui. [alla Baronessa) Venite Madama ( entrano 
tutte al N. 7 ) 

SCENA V. 

Il Barone, quindi Enrichelta. 

Bar. Diavolo! Arrivo troppo tardi non c’ è 
più... quel maledetto ostiere ini trattenne un’ora 
in corte... ho perduta la più bella occasione. 
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(sorte Enrichella) dimmi, dove hai alloggialo 
Madama di Narsay? 

Enr. Madama di Narsay? 

Bar. Si, quella giovine signora arrivata in que- 
sto momento... ella mi ha detto, che si chiama 
così. 

Enr. Ah! quella giovine dama? Al numero sette. 
Bar. Basta. 

Enr. Come, voi osereste... ma dunque non v’è 
più nulla di sacro per voi? 

Bar. Si... le vecchie. 

Enr. Ah! voi siete... 

Bar. Sono un raffinalo... una volta allievo di 
Fontanges, in oggi suo emulo, suo rivale!... 
A proposito, dove si trova? 

Enr. Lo sento a salire le scale , e vi lascio... 
Bar. Mi abbandoni, perchè finora ti sembra, 
che non ti abbia rimarcala... e l’amor pro- 
prio... l’entrante settimana mi occuperò di te. 
Enr. L’entrante settimana? mi marito. 

Bar. Ragione di più... 

SCENA VI. 

\ # 

Fontanges e detti. 

Enr. (a Fontanges che entra) Il signor Mar- 
chese ha nulla a comandarmi? 

Fon. No, mia cara. ( Enrichetta parte dal 
fondo) Finalmente eccoti di ritorno. Ebbene, 
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questi due giorni d’assenza li hai messi a pro- 
fitto? la bella mugnaja... 

Bar. Ah! mio caro l’avventura la più brillante; 
l’ impresa la più audace... 

Fon. Veramente? 

Bar. Ho corso il più gran pericolo! 

Fon. Raccontami presto il tutto. 

Bar. Preparati a rabbrividire per il tuo amico, 
tu sai , che corsi sulle tracce della beila mu- 
gnaja del molino a vento un miglio da qui 
distante ebbene la poverina non potè resi- 
stere alle mie attrattive, e s’innamorò per- 
dutamente di me. Mentre che galantemente 
parlava con lei, il marito, uomo ordinario, si 
ollèse, chiamò tutti i suoi garzoni , e mi le- 
garono in un momento all’ala del suo mulino; 
e mentre mi rincoravo che il tempo era in 
tutta calma, oh Dìo! comincia a soffiare un 
vento terribile; il mulino si muove, son sollevato 
da terra- colla testa in giù, credo di aver ma- 
cinato, girando a discrezione del vento, la 
farina necessaria per nutrire un reggimento. 

Fon. Diavolo la mugnaja ti ha dunque fatto 
girare il capo davvero? e come ne sei sor- 
tito? 

Bar. Dei villani mi hanno slegato; per ritornar 
qui voleva montare a cavallo, ma fu impos- 
sibile! era tutto pesto; colla vista abba- 
'gliata...e fui obbligato di attendere la diligenza: 

- arriva, vi monto sopra; e dopo un istante 
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m’ accorgo di essere seduto al fianco d’ una 
donna.. Ah! mio amico, che donna! 

Fon. Un’ altra mugnaja? 

Far. No; Madama di Narsay... madama di 
Narsay.. Che delizia! dico delizia... e non le 
ho veduto il volto; secondo l’uso delle nostre 
grandi signore, aveva una maschera di vel- 
luto ; ho avuto un bel lasciar cadere venti 
volte il mio guanto, tu in’ intendi, mi abbas- 
sava per vedere; ma non ci fu mezzo, ho 
preso un torcicollo , ma non importa. Che 
graziai Un piede! una mano! cioè due piedi, 
due mani... . ’ 

Fon. Avevi detto benone, un piede ed una 
manol Ora però l’ hai perduta. 

Bar. ( con mistero ) Silenzio. . è là al numero 
sette. 

Fon Al numero sette! 

Bar. Avendo inteso, 'che io discendeva in que- 
sto albergo , tu capisci ; ma dimmi , e tu 
in questi due giorni, non hai?.. 

Fon. Silenzio!., al numero otto... la più beila 
creatura dell’ universo; utia tua compatriolta. 

Bar. Una mia compatriolta! 

Fon. Fresca come una rosa bianca. 

Bar. Mio caro, le bavaresi sono tutte bian- 
che come il latte. 

Fon. Tu forse la conoscerai ... la contessa di 
Neumarck. 

Bar. Neumarck! Aspetta... conosceva uno spe- 
ziale, che si chiamava Neumarck. 
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Fon. Mi preme di condurre a termine quest’av- 
ventura al piu presto... quel ballo... non so se 
potrò intervenirvi. . mentre ho appreso in que- 
sto momento, che da un istante all’ altro il mio 
reggimento può ricevere l’ordine di passar 
la frontiera. 

Bar. E madama di Narcay, forse non è venuta 
* Verdun, che per comperare dei confetti. 

Fon. IN un bisogna perder tempo [va verso il 
numero otto) 

Bar. ( andando al numero sette) Sì, ma come 
avvicinarle?.. Sulla porta non vi sono chiavi... 
che fare per attirarle a noi!.. Aspetta... diamo 
loro una serenata... io comincio con una tiro- 
lese, ( cantando a tutta voce) 

La, la, la, hati! 

La, la, la, hau! 

SCENA VH. 

Enrichetta e detti. 

Enr. (da sè) Eccoli., benissimo.) 

Bar. (seguitando) La, la, hau! 

Enr. Che cosa fate voi là? 

Bar. Esprimo i miei lagni amorosi... la , la , 
hau! 

Enr. Li esprimerete lungamente, giacché madama 
di Narsay , e la signora di Neumarck sono 
insieme a passeggiare in giardino. 

Bar. Si conoscono dunque? 
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Enr. No, ma si sono subilo intese... mentre 
sono già arrivate alle confidenze... Hanno pro- 
gettato d’andare insieme al balio del gover- 
natore... sono già mascherate... che bei co- 
stumi... 

Fon. £nrichelta, tu hai parlato di confidenze 
come lo sai tu? ' 

Enr. Or ora , erano a discorrere nel piccolo 
boschetto, e non volendo, ho inteso... 

Bar. Cosa dicevano? 

Enr. Non so se debba... il segreto non è mio... 

Fon. Ragione di più per non conservarlo. 

Enr. Ebbene: esse parlavano di voi due. 

Bar. Oh! 

Fon. Sentiamo, narraci presto... 

Enr. Per quanto ho inteso, il cuore della bella 
straniera non è rimasto freddo ai vostri omaggi, 
(a Fonlanges) 

Fon. Ne ero certo. 

Bar Ed io? ed io? Il numero sette... il fortu- 
natissimo numero sette? 

Enr Avete fatto impressione. 

Bar • Una di più da registrare 

Enr. Per prolungare ,la loro conversazione, quelle 
signore vogliono cenare insieme. 

Bar. Dove? 

Enr In questa sala... «ma siccome ci siete voi, 
vado a dirle... 

Fon. Guardatevene bene. 

Bar. In nome del figlio di Citerai 
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Enr Eccole, che giungono 

Bar E vero... Enricbetta ritirati... 

Enr. (Spero, che queste dame saranno con- 
tente di me), {parte) 

SCENA Vili. 

La Baronessa , e Luigia mascherate , e delti. 

Fon. {alla Baronessa ) E perchè fuggirmi, o 
signore? 

Bar. ( a Luigia) Non sono un avvollojo., bella 
colomba. 

Fon. Due donne sole in un albergo... sarebbe 
colpa la nostra, se non le offerissimo la no- 
stra servitù, la nostra devozione. 

Bar. Timida agnella, permettetemi di essere il 
vostro bel pastore. 

La Bar. (a Fontanges) Ma, signore, queste of- 
ferte di servitù... a che deggio io attribuirle? 

Fon. A dhe? Crudele! Ma , all’amore il più 
vivo, il più sincero! 

Bar. {a Luigia) Lasciatemi leggere nei vostri 
occhi, che mi accettate per cavaliere. 

Fon . {alla Baronessa) Uno sguardo. . un dolce 
sguardo. .< lo imploro... di grazia lasciatemi 
contemplare i vostri bei tratti! 

Bar. Togliete dal volto quella maschera. . quella 
insopportabile maschera {tutti due fanno per 
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levar la maschera alle signore che fuggono 
in fondo alla scena) 

la'llar. ) Si S" 0re! SI S"° cel ' 

Fon. [al Barone ) Quale spaventol 

Bar. {avvicinandosi a Fontanges) Cosa diceva 
dunque Enrichetta? 

Fon. Tu sei così di poca grazia. 

Bar. Ma e tu dunque? 

Fon. La cosa è dillerente... se, come le dovessi 
trattare con una francese .. 

Bar. E io con un’alemanna... Oh! oh! parla per me 
a madama di Narsay... ed io paslerò per te 
all’ oggetto germanico... non potrà resistere al 
mio grazioso linguaggio teutonico... so , come 
vanno prese le Bavaresi. 

Fon. La cosa è originale... ma vi acconsento. 

( Fontanges prende Luigia e la conduce sul 
proscenio a sinistra 3 lo stesso fa il Ba- 
rone colla Baronessa) Vi supplico per il mio 
amico... abbiategli pietà... 

Bar. YVarum so beus, meins cheiner schats? 

Fon. Vi ama, vi adora... 

Bar. Lieben! Lieben! wass teifel schals. 

Fon. Perchè volete ancora respingerlo? Egli 
muore per voi. 

Bar. Er ist prestich, und sentiinenlalisch, sein 
hertz ist warm; uud braut, als eiu calisi* . 

Fon. Via cessate di essere crudele, siate buona 
come siete bella. 
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Bar r Es isl so goutt, ein lieber zu baben als nian 
immer, inus ein nemer. 

Fon. Vi prego in nome dell’ amicizia , abbiategli 
compassione. — 

Bar . Als man immer, mus ein nemer. 

Lui. (Parlare per il barone... lui mio marito!) 

La Bar. (Infedele! Quanto volonlieri gli caverei 
gli occhi!) 

Fon. (piano a Luigia) Dunque siamo intesi; da 
qui ad un’ora il mio amico vi attenderà in que- 
sta sala. 

Bar. ( c . s.) Questa sera permettete , che il mio 
amico Fontanges vi raggiunga in giardino. 

I^a Bar. (Meriteresti, che io seguissi il tuo con- 
siglio.) 

Fon , (a Luigia) Accettate? 

Lui. Non ho ancora detto... 

Fon. (Ella verrà! Fortunatissimo barone!) 

Bar. ( alla baronessa ) E così questo rendez- 
vous? 

La Bar. Voi siete di un’esigenza... 

Bar. (È fatto!.. Fortunatissimo Fontanges!) ( Fon- 
tanges conduce sua moglie al N 7 ed il ba- 
rone la sua al N. 8 . e durante la scena 
seguente le donne cangiano camera senza es- 
sere vedute) 

Bar. (arrivando alla porta dice una parola in 
tedesco) 

La Bar. (risponde) Jal (parte) 

F. 4 2 °* Aa Caccia ai Mariti 
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Bar. Ebbene? 

fon. Ebbene? 

Bar. Tu sei felice! 

fon. E tu pure! Ti attenderanno qui in questa 
sala. 

Bar. Tu la ritroverai in fondo al giardino, che 
è precisamente sotto il suo appartamento. 

fon. Tu sei un mortale privilegiato!., una cara 
personcina! 

Bar. E In. — Una creatura adorabile! Scommet- 
to, Fontanges, che la tua fortuna di questa 
sera è la più bella delle tue avventure. 

fon. Ah! la più bella! la più bella!,. Tu sei più 
di me fortunato. 

Bar. Oh scusami... Ti dico, che gioirai d’ una 
fortuna! ed il più felice di noi due... 

Fon. Sei tu. 

Bar . Sei tu, 

fon. E la prova, che la tua felicità è più grande, 
c che ne sono geloso! 

Bar. Di chi? 

Fon. Di te, per bacco! e se tu non fossi mio 
amico, mio intimo amico, farei di tutto per 
impedirti di andare a questo rendez-vous.:, ed 
andrei io in tuo luogo. 

Bar. La cosa è singolare! Precisamente quello 
che voleva dire anch’io. Se tu non fossi Fon- 
tanges, ti impedirei di ingannare una mia corn- 
patriotta... sono fatto così... io... ho lo spi- 
rito nazionale! e poi mi ha detto ja! 
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Fon. Or ora, parlando per te, una scintilla tale 
di simpatia si è desiala in me... fui soggio- 
galo... e se ini mostrai così eloquente, fu per- 
chè credeva di parlare per conio mio. 

Bar. Ed io, che le ho falla una dichiarazione in 
lingua teutonica... e ciò mi rammentava i miei 
anni passati, i miei primi amori... davvero... che 
era... 

r ori. ( con aria lirista) Si, ma là francese ti di- 
stingue — 

Bar. L’ alemanna t’ adora. 

Fon. Che fatalità! 

Bar. Che disgrazia ! 

Fon. {co’ pilo da un’ idea ) Barone di Fichtanfer- 
lick... 

Bar. Basta... non una parola di più... ho inteso... 
Fontanges, il tuo allievo è degno di le... ab- 
bracciameli.. 

Fon. Vado superbo d* averti formalo 1 

Bar. Ma faccio una riflessione... ci conosceranno 
alla voce... io non ho la tua voce... tu non hai 
la mia voce; noi non abbiamo la medesima 
voce! 

Fon. Sla tranquillo!... di notte, è vero, che la 
voce potrebbe tradirci, ma parlando così, ascol- 
tami. ( a voce bassa) Ah! madama, vi adoro, 
vi idolatro, una Gamma eterna.. 

Bar. Ah! madama... vi adoro, v' idolatro... una 
fiamma eterna {imitandolo 3 e dopo dalla fa- 
tica serìibra soffocare e tossisce) 
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Fon. Benissimo! Così tutte le voci sono eguali 
di notte. 

Bar. Come quelle dei gatti. 

Fon. E poi vi sono dei momenti, in cui il si- 
lenzio è ciò che v’ha di più eloquente. 

Bar. Io sono eloquentissimo quando non parlo. 

Fon. [tendendo l’orecchio) Silenzio!... ascolta... 
sento a camminare... in giardino, milord... in 
giardino. 

Bar. Subito, amico... [piano) (Gamma eterna... 
t’idolatro...) (forte) Sta tranquillo, non temer 
più nulla... ( torna indietro ) Se temo qual- 
che cosa è il lume della luna. 

Fon. Che il diavolo ti porti. 

Bar. ( parte dal fondo dicendo fra sè) Fiamma 
eterna... io t’ adoro! ( Fontanges spegne il 
■lume) 

SCENA IX. 

La Baronessa e detto. 

La Bar. Ho inteso del rumore. . mio marito 
deve esser qui... 

Fon Non m’inganno... Madama di Narcay è 
fedele alla promessa. 

La Bar. (tossendo leggermente) Ilum! bum! 

Fon. (con voce bassa) Eccomi. 

La Bar. (E lui!) 

Fon. (È lei!) 


Digitized by Google 



ATTO SECONDO 81 

La Bar. (Stellerai o 1 lu non sop|ioni di esser 
con tua moglie!). 

Fon. {a mezza vece ) Fortunato momento, ec- 
coci finalmente insieme! 

La Bar. Io tremo. 

Fon . Perchè tremare dell’amante il più tenero, , 
il più sincero? 

La Bar. Voi! 

Fon. (forzando un poco la voce) Si, per la 
vita! .. Il mio cuore non ha mai provato. 

Za Bar. (Dio! È il signor Fontanges!) 

Fon. Arrendili ai miei voti?... Che puoi lu te- 
,mere? 

La Bar. (Aspetta un momento!) (forte) Oh Dio! 
Signore .. mi sento male... presto per carità 
qualche soccorso... Oh Dio! 

Fon. (sostenendola) Qual contrattempo!..) Aspet- 
tate, sedete qui... (la fa sedere sul davanti) 
(Non oso chiamare alcuno... andrò da me) 
(alla Baronessa) ritorno all’islanle... (povera 
donna... l’emozione... la compatisco...) ritorno 
subito (esce dal fondo a tentone) 

La Bar. (si alza) Io mi confondo... eppure è 
il signor di Fontanges., che era qui. . ora ri- 
torna .. non ho tempo da perdere — Ah! 
Mio Dio! Ora che ci penso.. Luigia nel 
mio appartamento ha una porta, che dà sul 
giardino .. disgraziata! Ella è all’aj puntamento 
(chiamando al N. 8.) Luigia?... Ln : g : a?... 
Nessuno risponde? Luigia? 
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SCENA X. 

Luigia e delta. 

Lui. Voi mi chiamale? 

La Bar. Venile voi dal giardino? 

Lui. No, slava per andarvi. 

La Bar. Guardatevi bene. 

Lui. Perchè? 

La Bar. E vostro marito quello, che ho tro- 
vato qui... non so coinè ciò avvenga... per 
allontanarlo, ho finto di star male... a mo- 
menti ritorna... Ohi lo sento... io mi salvo 
( entra al N. 7) 

SCENA XI. 

t 

Fontanges con bottiglia d’acqua « l’odore 
e Luigia. 

Lui. ( prendendo il posto della Baronessa) Ec- 
colo... Ohimè! Non è che coll'astuzia, che 
posso avvicinarmi a lui. 

Fon. Prendete... presto... odorate... • 

Lui. Mi sento meglio. 

Fon. Sia lodato il Cielo! vedendovi a soffrire 
sollriva più di voi. 

Lui. Veramente? 
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Fon. Oli! Non ne dubitate... sento, che vi amo 
per la vita. 

Lui. (Che peccato , che non creda di parlare 
con Luigia!). 

Fon. h. voi, il vostro cuore? 

Lui. Ah! vorrei, che fosse rimasto insensibile 
vedendovi. 

Fon. E perchè, crudele? 

Lui. Ah! Voi siete l’amico del signor Fon- 
tanges? 

Fon. Si, ma non credo che sia una ragione... 

Lui E stimalo un ingannatore , un perfido ! e 
voi come suo amico dovete partecipare dei 
suoi sentimenti. 

Fon. Lui, Fonlanges un perfido? Quale ca- 
lunnia I 

Lui. Per esempio, sua moglie che ha abban- 
donala ? 

Fon. Ah! voi sapete... 

Lui. Si certo. 

Fon. (Bene, il rumore di quest’avventura è ar- 
rivato anche in provincia). 

Lui. Voi capirete, tutto deve farmi temere, 
che seguendo il suo esempio .. 

Fon. Madama, la maldicenza ha perseguitato il 
mio amico. Se qualcuno è stato ingannato., è 
quel povero Fonlanges! per cui egli non accon- 
sentirà giammai di vivere presso sua moglie, 
finché ella non avrà adempito ad una certa con- 
dizione .. direi quasi impossibile! 
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Lui. Se per esempio, ella vi riuscisse?... 

Fon. Conosco Fontanges... allora «unterebbe 
la sua parola... ma sono... cioè è tranquillo... 
Ve Io ripeto., non è un ingannatore, e ini faccio 
una gloria di rassomigliarlo in tutto... come lui 
sono sincero e fedele! Allontanate adunque 
ogni tristo presentimento, e parliamo della fe- 
licità di trovarsi uniti., iri amore le ore passano 
presto!... all’amante, che ti adora, potrai tu ri- 
fiutare un favore? Concedimi che imprima un 
Laccio su quella mano adorala? 

Lui, (Qual turbamento io provo! Mio Dio! Che 
fare? Finalmente è mio marito. ( lo abbraccia 
e nell' abbracciarlo il medaglione cade sotto 
la mano, di Fontanges). 

Fon. Ali! permetti, che questo medaglione lo 
prenda io come pegno del nostro amore. 

Lui. (Questo medaglione che mi chiede, si... 
può giovarmi per la mia vendetta, (gli dì il 
medaglione) Oh Dio! Qualcuno viene Addio. 
(via al N y). 

Fon. Addio. 

SCENA Xlf. 

Ufficiale, poi il Barone e detto. 

Uff. ( preceduto dai camerieri che portano ilumi) 
Signor Colonnello vengo ad annunciarvi, che 
dobbiamo partire per la frontiera al momento. 
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Fon. Che bella sorte ! dopo un rendez-vous, an- 
dare ad esporre i proprii giorni sul campo (al 
Barone che sorte) Ebbene? 

Bar. Villoria ! la Bavarese è mia! ( cala 
il sipario) 


FINE DELL’ATTO SECONDO. 
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ATTO TERZO 


Una sala del Castello di Fonlanges aperta sulla 
galleria. Una finestra sul davanti a destra; quat- 
tro porte laterali ed una in mezzo. Sarà animo- 
bigliata elegantemente. 

SCENA PRIMA 

Madamigella di Sericourt , Luigia alla finestra. 

Ser. (parlando verso V internai) Si, madamigella... 
la regina è entrata nell’oratorio... Siete libere 
per ora... ( vedendo Luigia) Povera Luigia! 
Sempre al medesimo luogo , cercandolo cogli 
occhi. ( chiamandola ) Luiga , Luigia?... ella 
non mi sente [battendole leggermente sulla 
spalla) Luigia? 

Lui. ( come svegliandosi) Ah! sei tu? 

Ser. Ebbene! niente di nuovo? 

Lui. Niente. 

Ser. Come! il signor di Fontanges? 

Lui. È sempre lo stesso. Da ieri, che è arrivalo, 
non ho avuto che segni di freddezza, e di indif- 
ferenza. 

Ser. Quale condotta dopo un anno di separazione! 
Egli in Ailemagna a far la guerra e tu a pian- 
gere in questo castello... quale rancore! 
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lui. Ah! non otterrò mai il suo perdono! 

Ser. Oiflatti la regina lo ha preso in una trappola, 
ed il suo amor proprio... frattanto la presenza 
della regina, che gli fa l’onore di passare alcuni 
giorni qui nel castello di Fonlanges.. 

Lui . liceo ciò, che eccita la sua collera. Ieri a 
sera, quando Sua Maestà si è ritirata nel suo 
appartamento... il signor di Fonlanges ed io, 
restammo soli un istante... aspettava qualche pa- 
rola d’amicizia, qualche segno d’interesse... si 
avvicinò a me, e mi disse con una fredda iro- 
nia: comprendo, o madama, lo scopo della re- 
gina... essa è venuta nel mio castello per for- 
zarmi ad arrendermi , ed ha sperato , che 
avrebbe potuto aver luogo un avvicinamento 
fra noi... ma si è ingannala! 

Ser. In fede mia, non avrei la tua pazienza; e 
se mi vedessi umiliata così, avrei risposto : 
signor marchese il giorno del nostro matri- 
monio, voi mi avete scritto un insolente bigliet- 
to. . vi risovenite cosa contiene? Ebbene ho 
adempito tutte le vostre condizioni... Sono io 
la madama Narsay, di Verdun... 

Lui. Bramava, che spontaneo il suo cuore si av- 
vicinasse a me! 

Ser. Ma finalmente poi, se continuasse ad essere 
così crudele, converrà bene, chi gli palesi il 
tutto. 

Lui. La regina sdegnata contro il signor de 
Fonlanges, esige che dentr’oggi io gli palesi 
la verità. 
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Ser. Ah! Vorrei essere presente alla sua umi- 
liazione! Lo vedo già avvilito, confuso... dim- 
mi, a che ora la regina esige, che il mar- 
chese conosca la verità? 

Lui. Non lo so... la baronessa mi ha fatto pro- 
mettere di aspettare il suo ritorno. 

Ser. Eh! comprendo... la baronessa ha altresì 
dei conti da regolare con suo marito, e vuol 
approBllare dell’ occasione... una spiegazione 
fra voi quattro è la migliore... sarete in fa- 
miglia. 

Lui. Ecco perchè la baronessa, prima dell’ar- 
rivo di mio marito, ha lasciato questo castello 
che abitava da un anno con me... perchè l’a- 
vrebbe riconosciuta. 

Ser. Ed è andata a Parigi per ritrovare il ba- 
rone? 

Lui. Ha dovuto discendere all’albergo di suo ma- 
rito in abito da viaggio... per fargli credere, 
che giungeva direttamente dall’Allemagna... il 
barone non mancherà di parlarle del marchese 
di Fontanges e di me... ma domanderà di es- 
sere a noi presentata... Parigi è a poche mi- 
glia... fra poco senza dubbio giungeranno. 
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SCENA II. 

Fonimi ges, e dette. 

Fon. ( dalla sinistra cercando qualcheduno) 

Ser. (Il marchese!) 

Lui. (piano) Sembra, che cerchi qualcheduno. 

Ser. (Difatti.) 

Lui. ( volendo correre a lui) (Me forse?) 

Ser. (Ragione di più per non correre a lui 

ah! non sei abbastanza furba ) 

Lui. (Quando si ama davvero!) 

Ser. Ciò non impedisce di amare, (forte) Oh! 
signor marchese, voi eravate là! 

Fon. ( fingendo non averle vedute) Scusate, 
signore, non vi sapeva in questo luogo. 

Ser. Altrimenti non ci sareste venuto? 

Fon. La tema d’imporlunarvi. . ma mi ritiro... 

Ser. Vi cediamo il luogo, signore. 

Lui. (piano alla Sericourt) Non cercava di me. 

Ser. (piano) (Bisogna andarsene. Seguimi.) (par- 
tono dalla destra) 

Fon. (guardando Luigia che si allontana) Ma 
il fatto si è, che è bella e che è mia moglie... 
e nel rivederla ho provato un’emozione non 
ancor sentila... e quasi, quasi... Oh via... a 
che penso?... e- il mio giuramento e la mia 
vendetta!.. La regina sarebbe trionfante .. i 
miei amici mi mostrerebbero a dito .. no, no... 
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mille volte no .. Appena partita S. M. mi allon- 
tano di nuovo.-, ritorno, al mio reggimento... 
là nuove distrazioni, nuove follie mi faranno 
dimenticare... innamorarmi di mia moglie?. . 
Sarei coperto d’onta, posto in ridicolo... ma 
pure., sortiamo da questo luogo... dove temo ., 
eccola! 


SCENA III. 
Luigia* e detto. 


Lui. ( con emozione) Siete ancora qui, signo- 
re?... 

Fon. Àncora... Ah) è un crudele rimprovero! . 

. ma pure non posso lagnarmi... sono mollo 
importuno quest’ oggi... non è vero, signora. 

Lui. E perchè mai, signore?, voi siete in casa 
vostra... questo castello vi appartiene... 

Fon. Non abuserò lungamente dei diritti di pro- 
prietà, ve ne accerto... 

Lui. Che dite? 

Fon. Fra breve avrò lasciali questi luoghi. 

'Lutr&Stfù rc*«. ancora partire... Ah ! lo com- 
prendo, sigìTOreT^àlma presenza qui, che... 

Fon. (Che voce amabile!., ma via, non ci la- 
sciamo vincere... ferini.) 

Lui. Dopo quel fatale matrimonio, non ho po- 
tuto un sol momento ragionare con voi... di- 
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temi, signore, perchè questo spregio? questa 
collera? — Che ho io fallo? 

Fon. Ah, madama , questa domanda mi pare 
strana, dopo il vostro inganno, la vostra dop- 
piezza. . 

Lui. Non v’intendo, signore .. dopo aver rice- 
vuto la vostra lettera... che conservo come 
una triste memoria... quella lettera., in cui mi 
giuravate, che sarei stala vostra moglie... che 
non volevate, ingannarmi... fui dalla regina, 
e siccome non ho mai avuti segreti per lei, 
così le ho tutto palesato. Vedo con piacere, 
mi ha risposto, che Fontanges si sia emen- 
dato .. questa volta le sue mire sono oneste, 
e voglio secondarlo con tutto il mio potere. 
E pel timore, che ha dello zio, che propone 
un matrimonio segreto? ebbene m’incarico io 
d’accomodare il lutto. . la vostra felicità sarà 
pubblica; questi sponsali si celebreranno nella 
cappella reale... e mi ordinò di non scostarmi 
. da lei per tutta quella sera... ecco i miei torti, 
signore, giudicatemi. 

Fon. ( con ironia) Quest’ isloriella è benissimo 
immaginata! 

Lui. Ah! Temo di avervi compreso... dalle vo- 
stre parole conosco, che volevate trascinarmi 
in una rete abbominevole... 

Fon. Iol Oh, sono incapacel.. ma avrei desi- 
derato che si enèltuasse il nostro nodo in 
un modo diverso — aveva una mira parti- 



62 


LA CACCIA AI MARITI 

colare... in una parola la mia buona fede è 
siala sorpresa. 

Lui. Ma., signore... 

Fon. Bisognava fidarvi della mia promessa — - 
credere al mio amore... e non preparare all'Im- 
provviso la cappella., far venir mio zio, è un vero 
agualo! Ab! il successo ha coronato il vostro 
complotto... la regina vi è riuscita... e voi iu 
grazia del mio nome potete brillare alla cor- 
te... giovine, bella, voi siete senza dubbio 
attorniata d’omaggi... senza essere sorvegliata 
da alcuno... priva del fastidio d’un geluso 
brontolone... in poche parole, voi avete tutte 
le prerogative del matrimonio, meno il marito; 
la vostra sorte è invidiabile ! è quello a cui 
ambivate, non è vero Madama? 

Lui. Vi perdono si indegna supposizione, o si- 
gnore; ma il dispetto di non aver potuto ingan- 
narmi, sedurmi, non deve condurvi al puuto 
di disprezzarmi. 

Fon. Disprezzarvi!... ma voi potete seguire l’e- 
sempio... 

Lui. (con dignità) Voi non mi conoscete, si- 
gnore... il nome che io porto, ho voluto, che 
per quanto sta in me, rimanesse puro, ed 
ignorato... dopo la vostra partenza ho quasi 
mai abbandonalo la solitudine... e oramai non 
ho più che una domanda a farvi. 

Fon. Parlate signora. 

Lui. Ad onta della libertà, che voi sembrale 
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offrirmi, desidero una solitudine più profonda 
ancora... alleluio i vostri ordini, signor mar- 
chese, qual ritiro mi destinate voi? 

Fon. Un ritiro? 

Lui. A qual convento deggio io recarmi? 

Fon. In un convento!., un ritiro così austero... 
e voi pensate? 

Lui. Sola... abbandonala ., io lo debbo... 

Fon. Poiché lo volete assolutamente, mi pare, 
che in una delle mie terre .. scicgiiete... qui 
per esempio? 

Lui ( vivamente ) Si, avete ragione... è qui il 
mìo posto, qui almeno vivrò attorniata da 
ricordanze, vivrò in mezzo a quelli, che vi 
hanno conosciuto, che vi amano, che ram- 
menteranno con dolore la vostra lontananza, 
mi parleranno di voi ad ogni ora del giorno, 
non sarò più sola. 

Fon. (Questa è particolare! non so più dove 
sono) 

Lui. Affinchè la vostra lontananza loro sembri 
meno lunga, e meno dolorosa, e che non vi 
accusino di dimenticanza, permettetemi di far 
loro del bene... (azione di Fontanges ) loro 
dirò, che siete voi, che l’ha ordinato, (c. 5.) 
Non ini ringrazieranno signore... quando i po- 
veri vi benediranno, sentirò a pronunziare il 
vostro nome... a tutti dirò; il mio signore mi 
invia a voi per asciugarvi le lagrime... per soc- 
correre 1 orfano , ed il miserabile!.. Amici, 
F. 4 io. La Caccia ai Mariti 5 
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per chi m’ invia pregate con amore ! Che 
Iddio ci accordi la grazia del sollecito suo 
ritorno. 

Fon. Ah! Madama, un tale sagrifizio... ma que- 
st' esilio, al quale vi condannate volontaria- 
mente... 

Lui. Avrà termiue quando voi ritornerete a ren- 
dermi giustizia. 

Fon. Ma pensate, che mio malgrado potrebbero 
passare dei mesi, degli anni... 

Lui. Attenderò. 

Fon. Ma coll’ andar de! tempo la speranza si 
perde; e se voi un giorno aveste la certezza, 
che io non tornassi più... 

Lui. Allora... allora... morirei. 

Fon. E se dopo un’ assenza così crudele, così 
ingiusta, malgrado i miei torti vi ricomparissi 
dinanzi?... 

Lui. Il ritorno farebbe tutto dimenticare... 

Fon. Come! Voi non mi rigettereste? 

Lui. Oh giammail giammai! 

Fon. ( con trasporto* per cadere a’ suoi piedi) 
Ebbene!.. 
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SCENA IV. 

Si apre la porta dal fondo 3 un domestico in - 
• troduce il Barone che dà il braccio alla 
Baronessa ; Luigia fogge verso il fondo) 

In domestico , il Barone 3 la Baronessa 3 
e detti. 

Bar. Ah! Eccolo!.. Fontanges! Fontanges! 

Fon. (Oh Dio! è lei... la contessa di Neuiuarth... 
come mai?) 

Bar. Amico, ti presento mia moglie. 

Fon. (Sua moglie!) { imbarazzato ) Madama, ini 
stimo fortunato... sono incantato di ricever- 
ai... 

Bar. ( ridendo ) Povero Fontanges! Lo stupore 
di vedere mia moglie... ti ha interdette le pa- 
role... ma la tua sorpresa sarà sempre minore 
a quella, che ho provato io jeri — Figurati: 
una vettura da viaggio entra nel mio alber- 
go... guardo, e vedo Cunegonda!.. Ella non 
aveva potuto sopportare una così lunga as- 
senza... Sapendo, che mi trovava a Parigi, è 
accorsa dal fondò della Baviera .. e senza 
farmi il più piccolo rimprovero, si è posta a 
piangere; ed ha pianto per due ore e mezza... 
quanto amore! ( nel tempo di questo discorso 
le donne vanno un poco addietro 3 c si 
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fanno dei segni d’ intelligenza , sotto voce) 
lo crederesti? il suo procedere mi ha colpito, 
e sono ritornalo amante di mia moglie... 

Fon. ( sempre confuso) Tua moglie... 

Bar . Si, e in tutte le regole. 

Fon. (Dovrò io dirgli!... e perchè? Non vi fu 
male alcuno... dunque non turbiamo la sua 
felicità.) 

La Bar. (Il siguor Fontanges non sa più dove 
sia.) 

Bar. Ma, a proposito... e la marchesa di Fon- 
tanges, non ci presenti ancora? mia moglie 
bruccia dal desiderio di conoscerla. 

Fon. Eccola ( indicando Luigia ) 

Bar.( facendo passare Luigia vicino a sua mo- 
glie) Madama, ho l’onore.- 

La Bar. (a Luigia) Buon giorno cara amica. 

Lui. Quanto godo nel rivedervi, (r due uomini si 
guardano estatici) 

Fon. ( confuso ) Perdonate, signore, ma questa 
intimità... vi degnereste di dirci? 

La Bar. Volentieri, signore, giacché il giorno 
delle spiegazioni è giunto. 

Lui. ( piano alla Baronessa) (Sapranno la ve- 
rità? ) 

La Bar. (No, bisogna punirli.) 

Bar. Parlate; ve lo ordino, Cunegonda. 

La Bar. È una cosa semplicissima; Luigia ed 
io ci cuuosciamo da un aiiuo... 
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Fon. ) tt . 

Bar. ) Dn a " no! 

La Bar. E la nostra intimità si è formata 
nel modo il più singolare , il più piccante... 
è un’istoria, che mi propongo di mandare ai 
nostri gazzettieri. Sentite, signori, e giudicate 
se non fa meravigliare! Due povere donne 
erano abbandonate dai loro mariti... (in qui 
niente di sorprendente... sono cose , che si 
vedono giornalmente — Una delle nosire 
vittime si diede a piangere , l’ altra divenne 
furiosa... ma siccome in ogni cosa si finisce 
sempre collo stancarsi , così le due povere 
abbandonate cessarono di piangere e di ar- 
rabbiarsi ; e dopo aver riflettuto... la più 
giovine domandò dei consigli ; I’ altra stimò 
bene di correre a raggiunger suo marito, 
per farlo disperare, è un’ eccellente vendet- 
ta , che si può rinnovare tutti i giorni... 
Ecco adunque le nostre due viaggiatrici in 
cerca dei loro mariti... l’ azzardo avvicinò le 
due donne , e di nemiche che stavano quasi 
per diventare, divennero alleate , e fedeli 
alleate... per due donne è una rarità... ma final- 
mente un’ ora dopo di essersi conosciute, 
combinarono di unire i loro sforzi, di so- 
stenersi reciprocamente , insomma di far la 
caccia insieme ai due mariti. . ma bisognava 
in primo luogo scegliere un buon terreno... 
essi scelsero la città di Verdun... 
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Fon. Verdun! 

Bar. Verdun! 

La Bar. Là s’incontrarono coi due colpevoli, 
i quali erano presi dalla più viva passione; 
uno per la contessa di Neumarch, e T altro 
per madama di Narsay. 

Bar. (Son presol) 

Fon. Quale avventura!) 

La Bar. Le nostre due cacciataci si posero 
in guardia, madama di Narsay andò in giar- 
dino... 

Fon. (Ob mio Dio!) 

La Bar. E madama di Neumarch attese il suo 
incostante in una sala dell’albergo, (le due 
donne danno in uno scroscio di risa, ma 
piano) 

Bar. (Soffoco!) 

Fon (piano al Barone) (Barone, bai inteso?) 

Bar. Si, S', si, si, si, si. 

Fon. (Abbiamo cambiato anche noi... io sono 
rimasto nella sala.) 

Bar. (Ed io sono andato in giardino) 

Fon. (Io mi sostengo appena!) 

Bar. «Magari mi venisse uno svenimento') 

La Bar. Ma, signori miei, cosa avete? Quale 
emozione! La mia istoriella vi avrebbe com- 
mossi a tal segno ? 

Fon. Perdonate, signore, noi abbiamo bisogno 
d'ess r soli. 

La Bar. Ma il vostro stalo c'inquieta! 
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Bar Sorlile, sortite Cunegonda! (cade sopra la 
poltrona a destra^ Fontanges fa io stesso 
a sinistra) 

Lui. (Non vedete come soffrono... bisogna disin- 
gannarti. (alla Baronessa) 

l.a Bar. (No, no, meritano peggio... e voi lo 
sapete, non abbiamo ancora finito... venite.) 
(partono dal fondo) 

Fon. Tutti due! 

Bar. Simultaneamente! 

Fon. E terrìbiiel... Cbi poteva prevederlo? 

Bar. È un caso deplorabile! 

Fon. Vediamo (alzandosi) vediamo... alle volle 
il male è meno grande di quello, che ci 
sembra a prima vista. Baione, ( il Barone 
si alza e va da lui) richiamati alla me- 
moria il passato... guardami in faccia... puoi 
tu ancora sostenere il mio sguardo? (il Ba- 
rone abbassa la testa) Ho inteso. 

Bar. E tu, mio amico, hai nessun rimprovero 
a farli? ( Fontanges stende il braccio si- 
nistro facendo un segno affermativo') Ba- 
sta così, (con furore) Peifida moglie! 

Fon. Moglie... e non possiamo nemmeio rim- 
proverarle. 

Bar. Senza dubbio: esse hanno cangiato posto 
credendo di far bene... per devozione... 

Fon. Per virtù, (in collera) Ma è però lecito 
chiedere soddisfazione all’infame, che vi ha 
disonorato... a voi signorel 
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Bar. ( in collera ) A voi, signore ! Perchè final- 
mente siete voi, che ha immaginato il cambio... 
mia moglie vi piaceva, non dovevate cercare 
quell’altra. 

Fon. Dovevate opporvi, signore ; che non 
avrei oggi da domandarvi ragione d’un tale 
oltraggio. 

Bar. Era ciò,' che volevo proporvi, signore; 
voi converrete, che dopo una tale ollesa, 
o la mia vita, o la vostra... 

Fon. E la mia intenzione. Sul momento, nel 
parco... non abbiamo bisogno di secondi. 

Bar. In simili affari bisogna evitare di pren- 
derne... è abbastanza un primo. 

Fon. Andiamo, sortiamo signore... il più offeso 
avrà la scelta delle armi... Usciamo. 

Bar. Usciamo, signore, usciamo, (si dirigono 
al fondo ) Un momento... il più offeso... 
si, ma quale di noi è il più oflèso? 

Fon. E vero, i torti sono eguali! 

Bar. Non abbiamo rimproveri a farci... e 
quando s’avremo uccisi... 

Fon. Hai ragione... quanto sono infelice!... 

Bar. Meno di me., è vero, che ho abbandonata 
mia moglie, è verissimo... ma ho sempre avuto 
per lei .. 

4 Fon. Ed io dunque? Vuoi tu saperlo? mi 
riteneva soltanto l’amor proprio... dopo che 
sono ritornato... venti volte fui sul punto 
di cadere a' suoi piedi; perchè mia moglie 
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infine è bella e poi è d’una virtù... Per la 
prima volta in vita mia, sentiva qui!... du- 
rante la mia assenza ella si è condannata 
alla più austera solitudine... la sua condotta 
fu sempre irreprensibile!... e per il mio ma- 
trimonio, la regina sola aveva ordito tutta la 
trama... mia moglie era innocente! 

Bar. E dire, che siamo noi, noi! 

Fon. Ma il mio partito è preso... voglio ces- 
sar di vivere in questo stesso giorno... sei tu 
del mio parere, barone? 

Bar. Ti risponderò la settimana entrante. 

Fon Ma non voglio portar meco nella tomba • 
l’odio tuo. Mi perdoni, amico? 

Bar. E tu, amico? 

Fon. Povero barone, (si abbracciano e dopo 
qualche momento ) Notte fatale... ed io... io! 
che ne conservo ancora la memoria in que- 
sto medaglione? Vada in mille pezzi! (lo getta 
in terrà, e lo calpesta, dove n esce una 
carta ) 

Bar. Una carta! 

Fon. ( raccogliendola ) Che mai sarà? 
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SCENA ULTIMA 

Luigia e la Baronessa infondo 
in osservazione. 

Fon. ( leggendo ) « Voi non sarete mal real- 
« mente mia moglie, che quando mi proverete 
» aver passato con me un quarto d'ora da 
« solo a soia ». Ma questo è il biglietto, che 
io feci rimettere a Luigia la sera del nostro 
matrimonio. 

Lui. E quel biglietto voi l’avete ripreso a vo- 
stra moglie nella sala dell’albergo a Verdun. 

Fon. Cornei 

La Bar. \ a l Barone) Prendete., signore, questo 
nodo di nastro, che vi ho involalo nel giardino, 
a Verdun. 

Fon. Dunque eravate voi, che nella camera del- 
1 albergo... 

La Bar. No, era io. 

Fon. Ma, allora... 

La Bar. Non vi rammentate? io stava male... 
voi siete uscito ed in questo frattempo ella ha 
preso il mio posto 

Fon. Comprendo... Oh quale felicità! 

Lui. Si, voi siete più fortunati, che saggi. 

Bar. Dunque posso finalmente alzar la testa? 
Da poco in qua mi pesava più dell’ usato. 


